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Il dibattito in Campidoglio sul decentramento dei poteri alle circoscrizioni 

Vanno di pari passo 
Ha rimandato i ricorsi al consiglio di Stato; nel frattempo si costruisce 

A Torva janica pineta in pericolo: anche 
democrazia ed efficienza il Tar dà una mano alla speculazione 

Un processo di trasformazione profondo della « politica », della società, dello Sta
to - Un punto di forza per il cambiamento - L'atteggiamento irresponsabile della DC 

Un progetto di circa duecentomila metri cubi e palazzi alti fino a cinque piani - Borghese, e altre 
due ditte, hanno già cominciato a edificare - Ma la Regione aveva espresso parere contrario 

Può sembrare una Questio
ne amministrativa, di (juclle 
da lasciare agli addetti ai lu-
vort. Oppure uno dei tariti 
dibattiti « teorici » sul de
centramento dei poteri, sulla 
« partecipazione ». In conti-
Olio comunale si discute in 
(mesti giorni sui nuo»i coni-
piti delle circoscrizioni. Si 
parla di cote concrete, vrect-
se. Di chi dovrà decidere sul
la costruzione di una strada. 
di chi dovrà gestire l'asilo 
nido, di chi dovrà tutelare i 
parchi. Di come, ingomma, si 
governa la città 

La delibera pi esentata dalla 
giunta è un altro passo avan
ti sostanziale. Attua nella 
pratica quello che lo stessa 
consialio comunale aveva de
ciso in via di prtncivio nel 
qiuono scorso Non tutto cer
to. Ma fornisce strumenti 
nuovi, operativi, importanti. 
Di decentramento M parla 
ormai da anni. Dal lontano 
'<>6 aitando nacquero i primi 
comitati di (maltiere E' sta
to, e rimane, un piocesn 
difficile, non sempre lineare, 
sneclalmente in una grande 
città come Roma. Ma — e 
questo è ben» ricordalo — 
rimane ver il governo della 
coso n-hblieu un processo 
essenziale. 

La formula è fin troppo 
nota: « Roma non si governa 
solo dal Camoidoalio ». Ed è 
vero. Finita la aeslione (più 
nel male che nel bene) del
l'esistente, fallite le illusimi 
« tecnocratiche » (se mai vi 
sono state) del centrosini
stra, il governo del cambi'i-
mento fa della partecipazione 
un suo nudilo di fnr^n. JV< »j 
un flusso». dunque, ma 

una condizione irrinunciabile. 
Non solo un metotlo più cor-
ietto, democratico, di ammi
nistrare, ma « // » metodo di 
una democrazia che comincia 
a trasformare la società. 

Per molti versi l'esperienza 
di Roma è particolarmente 
significativa. Dello Stato ac
centrato è stata per anni il 
simbolo, il cuore. Si trutta 
oru di inveì tire definitila 
mente questa equazione. DI 
coniugare assieme « parteci
pazione » alle scelte. « effi
cienza » amministrativa, 
« responsabilità». E lu linea 
sulla quale — ci sembra — si 
sta moisa anche la relazione 
dell'assessore Bendili in con
siglio comunale. Quello che 
vogliamo dite è che queste 
tre cose vunno ormai di pari 
passo. 

Se la partecipazione è con
dizione delie/licienza (dei 
servizi più minuti come dei 
più essenziali), è altrettanto 
vero ti contrario. Senza una 
nuovu efficienza la puttecipa-
zione dellu gente alla aestio 
ne dellu cosa pubblica può 
tramutarsi in ((routine ». in 
ubiluduic, quando itoli anche 
iìl sfiducia. E tutto questo 
richiede responsabilità. Da 
parte di tutti. Delle forze po
litiche, degli amministratori, 
dei cittadini. 

E' per questo, senza voler 
fare la predica a nessuno, 
die ci sembra grave l'atteg
giamento della DC romana. 
Non è questo ti terreno per 
manovre politiche, soprattutto 
di bassa lega. Il «Popolo » di 
ieri per giustificarle era co
stretto a dir bunie (titolava: 
«Attacco al decentramento. 

Le circoscrizioni non avranno \ 
poteri »). Ma il ricorso alla 
falsificazione dei fatti, alla 
menzogna che cos'è se non 
un atto di irresponsabilità? 
Verso la città, verso gli im
pegni presi (in questo caso 
sia in sede locale che nazio
nale), verso se stesti. 

Che la questione non sia ir 
rilevante, ma centrale, lo di
mostra lo stesso dibattito in 
Senato sui progetti di legge 
per le autonomie. E, in fin dei 
conti, anche l'accanimento 
con cui si affrontano un po' 
ovunque i temi della demo 
crazia (quale, come, in quali 
forme), della partecipazione 
(troppa, troppo poca), del 
cambiamento Cui. però. l'rm 
Pireo, non sempre limpido. 
del dibattito teoria non ba 
sta. Si tratta di misurarsi con 
i fatti. E' quello che ta maq 
gioranza capitolina sta fa 
cendo. , 

Sono in molti ad aver capi- | 
to che più poteri, più diritti > 
vuol dire anche maggiori re- ', 
sponsabilità, maggior doveri. \ 
E" un salto di qualità che \ 
ancora non tutti i nuovi orga- j 
ni del decentramento sono sta
ti in grado di fare. Ma que- j 
sto non vuol dire che il prò- i 
cesso non vada avanti. Anzi. I 
L'occasione offerta dal dibat- | 
Ilio in Campidoglio è una di | 
quelle di prim'ordine. Che la i 
DC ci vada in queste condì- | 
zlont, e con questo spirilo, è , 
un fatto che pesa. E non po
co. Ma che non potrà certo 
arrestare una trnvfnrma-'iniie 
cosi profonda della « politi
ca », dello Stato. d°11a crv>i/». 
tà che guarda ben al ai ta 
del colle capitolino. 

Dopo aver visitato molte città d'Italia 

"Gli Ufo (c'era ~ 
da aspettarselo) 

: amvajiQ a 
^ L'avvistamento ieri* mattina, nella 

zona tra la Tiberina e la Salaria 

Hanno pensato di nuovo 
a Roma, forse attratti dal
la sua irresistibile bellez
za. Gli Ufo, gli strani og
getti « luminosissimi » e 
«abbaglianti», ieri mattt-
na si sono ripresentuti nel 
cielo romano. L'avvista
mento «a sorpresa» (ma 
non imito, visiu quello cito 
è successo m questi giorni 
in varie, parti d'Italia ) e 
avvenuto verso le 5. nel
la zona tra la Tiberina e 
la Salaria. Protagonista. 
stavolta, un operaio che 
a quell'ora si recava a la
voro. a bordo della sua 
automobile. Rimasto abba
gliato dal fascio di « luce 
verde » r dall'inspicqahtlc 
volteggio dell'oggetto, un 
po' impaurito, forse, ha te
lefonato immediatamente 
al 113. spiegando nei par 
ticolart la inaspettata vi
sione mattutina. < Un cuor 
me fascio di luce verde 
sulla testa :> che rapida
mente viaggia in dtreztone 
Est. cioè, per capirci, gros
so modo verso la borgata 
Fidate. Gli agenti che r< 
cerono la telefonata, pc 
rò. nonostante gli « avvi
stamenti Ufo» siano in 
questi ultimi tempi all'or 
dine del giorno, danno pò 
co credito alle parole del 
l'operaio e mettono da par

te la segnalazione. 
Ma la storia degli « in

contri ravvicinati» (del 
« primo tipo », se non er 
riamo) non finisce qui. Su
bito dopo la prima tele
fonata la questura viene 
letteralmente bersagliata 
di chiamate, tra le 5 e le 
7 che « denunciano» sem
pre la presenza dell'ogget
to mistei io*u. Almeno dic
ci persone, mantenutesi 
tutte nell'anonimato, dico
no di aver visto la stessa. 
identica « cosa ». 

A questo punto gli agen
ti in servizio a quell'ora in 
>mest'>ra miziano a '/(/*>•-
tare un po': una sola per
sona injatti, potrebbe an
che prendere « lucciole per 
lanterne » ma dieci insie
me è un tantino impro
babile. Armati di buona 
volontà e di molta curio
sità. un tenente e un ma
resciallo decidono di sali
re in terrazza per vcrifi 
care personalmente la ve 
ridicità delle segnatazto 
ni. E gli Ufo nel cielo di 
Rima ci sono davvero, o 
meglio, c'è il -< fascio di 
luce verde*, e proprio nel
la zona indicata dagli ano 
limi cittadini. Non si han 
no. però, le fotografie, co 
me nel «caso palermita
no ». forse perche i due 

agenti non hanno una 
macchina fotografica a 
portata di muno, oppure 
perché non sanno coglie-

' re l'occasione- buona' pert 

-, poter mostrare a qualcuno 
1 una « foto-ricordo » di non 

scarso rilievo. 
Comunque sia. il mare

sciallo e il tenente hanno 
deciso di inoltrare un rop 
porto completo sin nei mi
nimi particolari. Sin qui 
i dettagli dell'ultimo (per 
ora) caso verificatosi a 
Roma. Come si ricorderà il 
precedente « avvistamen
to» avvenne precisamente 
tre mesi fa (il 14 settem
bre) sul litorale di Nettu
no e poi via via in diver
si punti della città. Anche 
allora la « mobilitazione ;> 
fu rilevante e il dibatt'to 
animato, tra coloro che, ri
tenendosi esperti sostene-
rano che gli « oggetti » /os
sero Ufo e coloro, invece, 
che sostenevano, incredu
li. il contrario. Finalmen 
te il dibattito fu tronca 
tn dniiint*>r"pnta del mi
nistero dell'aeronautica 

, che spiegò il caso come «• ri
flesso del sole emanato dal 
satellite Pegaso ». Ora, pe
rò, le discussioni sembra
no riprendere quota. E il 
ministero questa voltu, al
meno fino ad ora. non ha 
(spiegato». Saranno va
ramente Ufo gli insoliti 
raggi luminosi? Noi dì cer
to non lo sappiamo. Ci au
guriamo. però, che presto 
qualcuno, molto più esper 
to di noi. riesca a dare del 
a fenomeno » una spiega 
zione che fughi i molti 
dubbi serpeggianti tra la 
gente. 
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Un angolo del e Pigneto * 

Le ruspe, ormai, sono al la
voro da tempo, "opera di 
.sterratura è quasi finita, 
molti alberi sono stati abbat
tuti: al «Piglielo » da pineta 
di Torvajanica) la colata di 
cemento (un villaggio di due 
centomila metri cubi) sembra 
procedere senza intoppi. Anzi 
gli intoppi, ai costruttori, 
glieli hanno levati prima il 
Consiglio di Stato, e poi il 
tribunale amministrativo re 
gionale. 

Proprio l'altro ìeii, infatti 
il Tar ha deciso di rinviare il 
ricorso presentato contro le 
licenze di costruzione nel 
Pigneto nelle mani del Con 
biglio di Stato. Che ne discu
terà il 30 marzo prossimo: 
per quell epoca - se non sa
rà intervenuta cliniche ultra 
decisione, o un auspicabile 
ripensamento — .il rischia 
che la pineta, che è il prose
guimento naturale di Castel 
Porziano, sia definitivamente 
compromessa. Anche perché 
gli speculatori — il « princi
pe » Borghese (fratello di 
Junio Valerio e proprietario 
della tenuta, la società « Mez
zoroma » è un'altra ditta) 
stanno naturalmente accele
rando al massimo i tempi dei 
lavori. 

Ma cerchiamo di riassume
re la vicenda cominciata un 
anno fa, quando il comune di 
Pomezia, approvò un progetto 
di realizzazione di un enorme 
complesso edilizio al Pigneto 
(con pi lazzi alu fino .i cin 
que piani) a due passi dal 
mare in mezzo ad una zona 
verde. Si tratta di un proget 
to di costruzione intensiva, 
nonostante la Regione avesse 
affermato che in quell'area, 

potevano al massimo sorgere 
edificazioni estensive. 

Il Comune poi (solo da 
qualche settimana l'ammi
nistrazione guidata dalla DC 
e finalmente caduta e ora è 
stato eletto un sindaco co
munista) varò anche le prime 
quattro licenze per 1 primi 
blocchi dei residence. 

Cosi i comitati di quartiere 
della zona, appoggiati da Ita
lia Nostra e dalle forze dell.i 
sinistra, presentarono al Tar 
due ricorsi: il primo riguar
dava la lottizzazione e l'ap
provazione del progetto n?l 
suo compleso. Il secondo, 
invece, le quattro licenze edi
lizie. 

Il primo ricorso il tribuna
le amministrativo lo discusse 
a settembre e diede pien i 
mente ragione ai comitati di 
quartiere: la lottizzazione è il
legale — disse — i lavori de
vono essere bloccati. Tutu ti
rarono un sospiro di sollievo. 

Ma gli speculatori si rivol
sero in appello al consiglio 
di Stato: e questo, con una 
decisione che aveva tutta l'a
ria di essere un « regalo ». 
decise d! « sospendere » la 
validità della sentenza de! 
Tar, fino a quando non aves
se esoresso un parere sul1 a 
vicenda. Che è come dire: 
non sappiamo ancora se 'a 
distruzione del Plneto sia le
gale o no, ma voi intanto 
costruite. 

I lavori cosi, qualche set
timana fa. hanno avuto ini
zio. L'ultima speranza era i' 
secon-lo ricorso al Tav. miei 
lo sulle licenze edilizie. Ma il 
Tribunale regionale ha nens'i 
to bene, anche lui. di rinv'n 
re tutta la questione nelle 

mani del consiglio di Stato, 
dato che già doveva decidere 
sulla lottizzazione. E la sen
tenza è fissata per il 30 mar
zo. Per quella data torse, il 
Pigneto sarà definitivamente 
compromesso. 

Domani 
seminario sul 

pubblico impiego 
con Perno 

Domani alle 9,30 si terrà 
in Federazione un seminario 
di lavoro su: Riforma dello 
Stato e della Pubblica am
ministrazione; problemi del 
lavoro nel pubblico impiego. 
La relazione, e le comunica
zioni introduttive saranno 
svolte dai compagni Cantillo, 
Nardi e Maffioletti. Conclu
derà il compagno Edoardo 
Perna, membro della Direzio
ne, e capogruppo al Senato. 
Sono invitati a partecipare i 
compagni dei CC.DD. delle 
sezioni e cellule del P.I. e 
della P.A. locale, (compresi 
ferrovieri, ospedalieri, azien
de municipalizzate) i respon
sabili dei problemi economi
ci e del lavoro delle zone; i 
coordinatori circoscrizionali 
ed i compagni impegnati ne
gli organismi esecutivi sinda
cali del comparto P.I. e del
le categorie interessate. 

Un esposto che denuncia la direzione della casa di cura 

Gli handicappati della S. Lucia: 
«Qui dentro è come in carcere» 

f permessi d'uscita vengono concessi con il contagocce - « Ci con
siderano irresponsabili solo perchè non possiamo camminare » 

Permessi distribuiti col 
contagocce, preziosi come 
l'oro che occorre chiedere 
con discrezione, concessi so
lo se è un familiare di chi 
Io chiede a firmare; tutti a 
letto entro le 11: a quell'ora 
tutto deve tacere, compresa 
la Tv; cancelli sbarrati e 
una guardia con tanto di pi
stola che li controlla. Cine
ma una volta la settimana e 
i film sono scelti tra la pro
duzione che offre la « San 
Paolo»; «s top» «He visite 
oltre le otto di sera. Non è 
un collegio, né un carcere 
« modello ». E' la clinica San
ta Lucia, sull'Ardeatina. spe
cializzata nel recupero degli 
handicappati motorii. Vi so
no ospitate circa trecento 
persone. Una decina di loro 
ha inoltrato ieri un esposto 
alla Procura della Repubbli
ca in cui si denuncia la si
tuazione all'interno della cli
nica. 

Salvatore Modica ha 25 an
ni. Da quasi quattro è rico 
ven-.tc nella clinica. Di lui 
parlarono i giornali diverso 
tempo fa quando denunciò 
alla stampa il tentativo del 
direttore sanitario di man
darlo via dalla clinica per
ché « turbolento ». Seduto 
sulla sedia a rotelle spiega 
i motivi della protesta: « E' 
un mese — dice — che devo 
andare a ritirare la mia pen
sione, ma non posso perché 
il direttore sanitario non mi 
accorda il permesso di usci

re. Sono adulto, maggioren
ne e pienamente responsabi
le di me, perché devo essere 
trattato come un bambino o 
come un carcerato? ». Inter
viene un altro giovane rico
verato del Santa Lucia: « Ci 
considerano deficienti per
ché non possiamo muoverci 
come gli altri, perché è la so
cietà che è costruita a mi
sura d' "altro", dei cosiddet-

' •: ormali"». 
E' un discorso antico, al di 

fuori di questi centri di « ria
bilitazione ». ma chiusi — 
come Santa Lucia — a qual
siasi contatto ccn il mondo 
esterno non esiste nulla. Per 
questo qualche tempo fa Sal
vatore Modica rifiutò quasi 
crii o^i i w o ' i e l'idea di an
darsene dalla clinica. Un 
ghetto — dicono i ricove-

INCONTRO ALLA REGIONE 
PROMOSSO DAL PCI t 

SUI PIANI REGOLATORI j 
DEI COMUNI ; 

Il gn-i-.J • «.•••mjn.sta della i 
Regione ha inviato tutti i 
sindaci del Lazio, a parteci
pare a un incontro sui prò- ' 
Memi urbanistici. In partico- | 
lare verranno d i scute le j 
questioni relative ai p^ani re 
golatcrì. j 

La riunione si terrà stamane , 
alle 9 nella sala dei dibattiti j 
nelU sede della Pisana. ' 

rati — che resta però, fino a 
oggi, l'unica soluzione per 
chi lia bisogno di cure e pur
troppo, anche per chi di cure 
ncn necessita più. 

Il direttore sanitario della 
clinica prof. Brandolin, sor
ride: a Questa clinica — ce 
lo devono mettere in testa — 
non è un albergo. Non mi va 
che la gente entri ed esca 
come le pare. Nessuno — del 
resto — mi obbliga a conce
dere i permessi. Questa gen
te dovrebbe ringraziarci ogni 
g.oino ». Parole che sbalor
discono ma che sono solo il 
preludio della « concezione » 
del suo lavoro che ha il pro
fessore. « Certo — contir^i 
— i malati non si rieduca o 
con i ricatti, e infatti io non 
mi voglio irrigidire. Ieri sera 
— continua tranquillo — 
hanno chiesto un colloquio 
ccn me. Ma. insomma, i col
loqui li stabilisco io, quan
do voglio io, e all'ora che è 
più opportuna, le pare? ». 

Intanto i malati continua
no a non poter uscire o'*7e 
le otto di sera, quando il 
permesso gli viene «accor
dato ». Ci sono tra di loro 
molti giovani: tagliati fuori, 
per questo, da qualunque at
tività ricreativa, da qualun
que spettacolo, da qualunque 
manifestazione. Ma al di
rettore sanitario che Sitrat-
tiene il cronista con bei di
scorsi sul « reinserimento » 
nella società degli handicap
pati, questo non importa 

Aggredito da un dirigente della clinica privata di Guidonia 

Preso a calci perché protesta 
un degente dello psichiatrico 

Il responsabile sarà denunciato: è Roberto Ciacci ex capi
tano dei CC - La casa di cura ospita più di mille ricoverati 
Riforma, nuova psichn!ru 

manicomi aperti. Tutto 
questo aon p u n i c a J U . n 
par Roberto Ciacci, uno dei 
dirigenti delia clinica psi
chiatrica di Guidonia « Casa 
della divina provvidenza ». 
L ultimo episouio Cile •« 
coinvolto il vice segretario 
della casa di cura e avvenuto 
due giorni fa. Un degente è 
andato in direzione a prote
stare per la scadente qualità 
del vitto. Per tutta risposta 
Roberto Ciacci, che in quel 
momento stava passando di 
fronte agli uffici dell'ammi
nistrazione, lo ha aggredito. 
Prima verbalmente, poi è 
passato alle vie di fatto e ha 
sferrato contro il malato un 
violento calcio ai testicoli. Il 
degente si è accasciato a ter
ra privo di sensi. Le persone 
numerose, che hanno assisti 
to alla v e n a lo hanno subito 
accompigneto al pronto soc 
corso ai Tivoli. E* stato giu
dicato guaribile in sette gior 
ni. Se l'è cavata con P"^. 
ma certamente la vicenda 
non finirà qui: i lavoratori e i 
familiari dsì ricoverato spor
geranno denuncia 

Fin qui la cronaca. Manca 
so'o da spiegare perchè il 
malato era andato a prote
stare ne?li uffici dcll'am 
nitrazione. Da diversi giorni 
gli ottocento dipendenti d-.ia 
clinica sono in sciODero. 
Hanno assicurato. come 
sempre i servizi di emergen
za. ma la cucina e altre 

strutture non sono in grado di 
lunztouare. Una io. ma in 
pressione « dura » perchè la 
direzione sembra voler allon
tanare nel tempo la soluzione 
di un problema che sta mol
to a cuore ai dipendenti. In 
sostanza, i lavoratori chiedo 
no il riconoscimento della 
qualifica ottenuta con un 
corso svolto questa estate, 
rinunciando a periodi di ri
poso. Un riconoscimento che 
permetterebbe, fra l'altro, ai 
paramedici di svolgere con 
una adeguata preparazione, le 
loro funzioni nei Centri di I-
giene Mentale. 

E' in questo clima che è 
avvenuta l'aggressione contro 
il pa'lente, un clima — va 
ricordato — esasperato anche 
dalle provocazioni di una 
ventina di dipendenti, che si 
sono raggruppati In un sin
dacatine « giallo ». favorito se 
non finanziato, dalla direzio
ne lì protagonista d»*!I>T 

gressione è un personaggio già 
noto a.le cronache: KOIK..IO 
Ciacci, un ex carabiniere, che 
alcuni anni fa si distinse nel 
reprimere uno sciopero in u-
na clinica psichiatrica di Bi-
sceglie. Il proprietario della 
casa di cura vicino a Porzia 
è Io stesso di quella di Gui
donia. In quella occasione 
Ciacci arrestò anche tre lavo
ratori. Poco tempo t*opo l'ex 
capitano decise di lasciare 
l'arma e fu assunto con fun
zioni direttive alla o Casa del-
la divina Provvidenza ». 

In assemblea 
permanente 

alla Zucchet contro 
i licenziamenti 

Licenziare gli operai alle 
prime difficoltà. Questa sem
bra essere sempre più la di
rettiva intrapresa dalle di
rezioni delle numerose fab
briche in crisi. Ora è la vol
ta della Zucchet S.p.A.. una 
azienda operante nel settore 
della disinfestazione. Ben 27 
lavoratori su 76 occupati 
hanno ricevuto avviso di li
cenziamento, dal momento 
che il Comune e molti altri 
enti pubblici hanno deciso di 
togliere l'appalto per la di
sinfestazione all'azienda ro
mana. Già alcuni mesi fa. 
quando scattò la cassa inte
grazione. alle prime avvisa
glie dì crisi, gli operai fe
cero proposte concrete 

In un comunicato 
diffuso ieri, il consiglio di 
fabbrica, oltre a ribadire la 
necessità di una « inversio
ne di tendenza nella gestio
ne dell'azienda » capace di 
garantire il posto di lavoro 
invita i lavoratori a « pre
sidiare la fabbrica con l'as
semblea permanente ». 

In Campidoglio alla presenza del capo dello Stato e del sindaco Argan 

Festeggiati i 70 anni di Manzù 
Lo storico dell'arte Cesare Brandi ha tracciato un profilo artistico dello scultore bergamasco 

Chiesta la libertà provvisoria 
per il ragazzo che uccise la madre 
la prima istanza non aveva avuto risultati - Anch* in quel
la occasione la decisione fu rinviata alla Corte Costituzionale 

L'avvocato Silvio Gaiet
ti ha presentato ieri al 
presidente de. tribunale 
dii mmori una nuova 1-
sunza di libertà provvi
s t a per Maum:o Leon-
c.ni, il ragazzo che la s?-
ra d?l 3 gennaio scorso uc-
c_se la madre. Augusta Fa-
hnani. sparandole al pet
to due colpi di fuc'i'.e. 

Una prima richiesta del 
penalista non aveva otte
nuto risultati. Il tribunale 
infatti aveva rinviato ogni 
decisione in attesa che. co
me per il cxso di Mirco 

Caruso, la Corte costitu
zionale si pronunci sulla 
legittimità dell'articolo 1 
della legge « Reale bis * 
nel'.a parte in cui non 
consente la concessione 
della libertà provvisoria ai 
minorenni imputati dei 
reali che nell'articolo so
no tassativamente elen
cati. 

L'avvocato Gaietti ha ri-
prop'Kio ora la domanda 
di libertà provvisoria an
che in base al fatto che 
il giovane è stato trasfe
rito nel carcere di Rebib

bia da quello minorile di 
Casal del Marmo avendo 
compiuto 11 diciottesimo 
anno di età. 

Lo stesso tribunale ha 
riconosciuto che tale fat
to ha provocato nell'im
putato un grave trauma 
psichico e per questo ha 
deciso di rinviare all'esa
me della Corte costituzio
nale anche la norma che 
dispone il trasferimento 
dal carcere minorile a 
quello comune del minore 
al compimento del diciot
tesimo anno di età. 

Ieri sera nella sala desìi 
Ora zi e Cunazi. in Camp.do-
glio, si è svolta una sobria ma 
calorosa cerimonia per i 70 
anni dello scultore Giacomo 
Manzù. Presente il capo del
lo Stato. Sandro PertinL il 
sindaco di Roma. Giulio Car
lo Argan, ha fatto gli auguri 
della città al grande art ica 
e ne ha sottolineato la origi
nalità e la mode.Tiità delle 
idee e delle opere che ne 
fanno un protagonista del
l'arte contemporanea. 

Lo storico dell'arte Cesare 
Brandi ha poi tracciato un 
profilo della ricerca artistica 
di Manzù e ha definito l'ar
tista profoidamente italiano 
per rjicontro di armonia e 
bellezza, di amore e di pace 
che nascono da lotta e fa
tica, da un durissimo scontro 
quotidiano; uno scultore che 
è un classico moderno, l'uni
co moderno che sia un an
tico, e per il quale il natu
ralismo non è ini punto di 
partenza ma un punto di ar
rivo nel senso che Manzù 
sempre cerca di estrarre le 
sue immagini dal contento 

della natura. Ma non cop:a 
la natura, persegue una ap-
p.ostinazione ad un'idea. 

Brandi ha ricordato il va 
Ione antifascista delle prime 
• croci! issioni » e « deposizio 
ni » Ha ricordato la grande 
impresa della Porta della 
Morte in San Pietro e la 
grande novità delle 40 scul
ture degli ultimi tre anni ora 
esposte alla « raccolta amici 
di Manzu » di Ardea, tra le 
quali ha uno splendido spicco 
la monumentale scultura de
gli « amanti » e ha parago
nato infine la figura di 
Manzù, nella sua separazio 
ne daH'ava«ìguard:a. a quel
la luminosa del francese Ma-
tisse. 

Fra gli intervenuti erano 
Giorgio Amendola, Aldo Tor 
torcila, Adriano Seroni. Re 
nato Guttuso, Mario De Mi
cheli, Alberto Ziveri. Vittorio 
Rubiti, Romeo Toninelli, 
Amerigo Terenzi, Ennio Par-
relli, Rodolfo Siviero, Palma 
Bucarelli, Lorenza Trucchi, 
Paolo Portoghesi. Nello Po-
nmte, 

NELLA FOTO: Maniù con 
il Presidine Ptrtini 

La sostanza è uscita da una raffineria di via Malagrotta 

Nube maleodorante sulla città 
Allarme, ma nessun pericolo 

! Allarme, per fortuna subi-
I to rientrato, ieri in diversi 
j quartieri. N'el primo pome-
. riggio si è diffuso nell'aria 

un forte odore, all'apparenza 
, gas. E" bastato poco. però. 

per accertare che si trattava. 
in realtà, di una fuga di « Spo-
tleak 10009 >. una sostanza 
odorizzatrice non tossica fuo
riuscita dallo stabilimento del
le Raffinerie Romane. La so
stanza viene mescolata al gas 
per uso domestico (che è to-
ta'mente inodore) per render
lo riconoscibile all'olfatto e 
avvertire quindi eventuali fu
ghe. La società delle raffine
rie -ornane, formata da tre 
compagnie petrolifere ha il 
suo stabilimento a via di Ma
lagrotta. compie questa «ope
razione » facendo passare l'o
dorante attraverso dei filtri 
al carbonio attivo, che depu-

' rano la sostanza e la immet
tono. miscelandola, nel'e bom 
(mie di gas per uso domesti
co. E' in questa fase della 
lavorazione che è avvenuta 
la fuga dello « Spotleak 10009» 
imputabile con molta proba-

' bilità al mancato funziona 
J mento dei filtri. Non essendo 
| pericoloso, l'orodizzante dif-
I fondendosi, non ha provocato 
! alcun incidente alrintemo del-
j lo stabilimento. 

Altro discorso per la città 
che, dal primo pomeriggio (la 

I fuga è avvenuta alle 13.45 cir
ca) è stata investita dal for
te odore. Le particolari con
dizioni atmosferiche (bassa 
pressione e vento di scirocco) 
hanno poi contribuito alla ra
pida diffusione della nube ma
leodorante. Molta gente, pen
sando si trattasse di gas, ha 
abbandonato precipitosamente 
le proprie abitazioni temendo 
qualche guaio. Ci sono stati 
anche diversi casi di ma'ore 
per fortuna tutti passeggeri. 
I centralini delia questura e 
dei carabinieri hanno ricevu
to centinaia di telefonate. I 
vigili del fuoco hanno impie
gato trecentocinquanta uomi
ni e ventiquattro automezzi 
per controllare il grado di in-
ouinamento dell'aria, ma visti 
i risultati hanno dichiarato in
giustificato qualsiasi allarme. 


